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stati bruciati vivi Oggi. un 
compagno del Partito coniu-
nista algerino. Mu.-talu. rico­
verato in una clinica di Ora­
no, è stato ucciso a rivoltel­
late sul suo letto di degen­
za. La moglie di M usta la 
che gli era accanto. è rima­
sta ferita. I killers dell' OAS 
hanno potuto sparare indi­
sturbati. 

Nel frattempo, tutte le for­
ze di polizia sono impegna­
te alla caccia agli uomini 
del FLN, che organizzano 
clandest inamente l'apparato 
amministrativo per un even­
tuale, prossimo armistizio 
Numerosi membri dell' OPA 
(organizzazione politico-am­
ministrativa) sono stati cat­
turati. Gli assassini dell'OAS 
sono liberi Per le vie Ji 
Orano, oggi, hanno ucciso o 
ferito una decina di algeri­
ni. Il governo gnlliMa fa­
vorisce (''allarmismo sulla 
possibilità di un putsch in 
Francia Gli osservatori po­
litici più seri non seguono 
il governo su questa via 
Quello che il potere teme è 
un deterioramento politico 
prave, di cui possano appro­
fittare i suoi concorrenti Pi-
nay è tornato oggi dagli Sta-
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Domenica 4 febbraio avrà 
luogo a Sestri Ponente una 
Importante manifestazione 
per la Pace, nel corso della 
quale parlerà ADRIANA 
SERONI . 
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ti Uniti: ambienti americani 
lo appoggiano nella sua ma-
novia contm De Gallile 

Ed ecco che ti ministro 
dell'Interno, Frey. concede 
un'intervista a Paris Presse. 
pei dichiarare che la mobi­
litazione straordinaria d i 
forze di polizia a Parigi e 
destinata a impedire che. 
p i o p n o nulla capitale, av­
vengano altri incidenti o col­
pi di mano clamorosi: < Pa­
rigi è sempre stata lo spec­
chio. per l'estero, di ciò che 
accade in Francia. > Si trat­
ta, dunque, d'impedire un 
putsch o di evitare ohe « al­
l'estero » si consideri la 
Francia sull'orlo di una eli­
si'' Certamente, le due cose 
insieme Ma Combat. che ap­
poggia da qualche settimana 
l'azione di Pìnay e di Mollet. 
accusa il governo* di « esa­
gerare l'aspetto sensazionale 
delle cose » e sostiene che 
questo significa < valorizza­
re. «e non I' OAS. perlome­
no la sua influenza sull'opi­
nione pubbl ic i » Intanto, un 
altro ufficiale ultra, detenuto 
alla < Sante >. Alain Bou-
grenet. e evaso comodamen­
te uscendo dalla porta prin­
cipale della prigione 

Si va coito vcr«o giornate 
decisive, in cui una mobili­
tazione eccezionale di forzo 
di polizia 6 indispensabile. 
data la critica situazione in 
cui versa la Francia II go­
verno ha sospeso tutte le 
partenze di deputali per l'Al-
eeria L'attera per il discor­
so di De Gaulle di lunedi 
— nonostante non si speri 
più in un annuncio di pace — 
è molto viva e profonda Pei 
cercare di diffondere un'im­
pressione di sicurezza, i! go­
verno ha anche lasciato di­
vulgare ouiri. la notizia che 
subito dopo l'armistizio sa­
ranno indette nuove elezioni 
e si procederà alla riforma 
della Costituzione per arri­
vare ad eleggere il presiden­
te della Repubblica a suffra­
gio universale e per cambia­
re la composizione e l poteri 
del Senato. Cosi il governo 
vuol dare l'Impressione di 
essere solido e di guardare 
a prospettive lontane, come 
se l'armistizio fosse un even­
to facile ed acquisito. Ma 
l'Impressione più profonda 
che si ricava dagli avveni­
menti, è che l'Immediato fu­
turo (Il problema della pace 
In Algeria, soprattutto) 6 
molto incerto. Gli arresti 
compiuti In questi giorni — 
trentaclnque in due sett ima­
ne — sono venuti tardi Mo­
ralmente. psicologicamente. I 
fascisti hanno già largamen­
te intossicato . la Francia. 

SAVERIO TUTINO 

L'OAS ha tentato 

di colpire 

il compagno Thorez 

PARIGI. 2. — Domenica scor­
sa alcuni elementi dell'OAS 
hanno tentato di introdursi nel­
l'abitazione del segretario del 
Partito comunista francese. 
Maurice Thorez. in un sobborgo 
di Paiigl: I terroristi fascisti so­
no stati costretti nlln fuga dal­
l'energico intervento di .«Ictuii 
compagni. Dell'episodio lia d.-to 
notizia l'organo del PCF. L'Ila-
monile. Al compagno Thorez ò 
giunto oggi un messaggio di so­
lidarietà del PCI'S 

Per la sospensione 

di Tribuna politica 

Protesta 
alla TV 

Una lettoni ilei coni fidano Natta a llenuibai - Il 

ron«resso de e il silenzio imposto agli altri partili 

Il compagno Alessandro Natta, responsabile 
della Sezione Stampa e propaganda del PCI. a se­
guito della mancata trasmissione dell 'ult imo nu­
mero di « Tribuna politica », ha indirizzato la se ­
guente lettera al dottor Ettore Hernabei. direttore 
generale della KAI-TV: 

« Egregio dottore, contrariamente a quanto era 
stato annunciato, non è stata effettuata questa set­
timana In programmazione ili "Tribuna politica" 
con la giustificazione che essendo sospesi i lavori 
del Parlamento, la rubrica veniva rinviata di qual­
che settimana. 

« Vogliamo esprimere il nostro rammarico per 
questa decisione e rilevare che la tesi, assai poco 
convìncente in un momento di cos'i importanti av­
venimenti politici, contrasta con alcuni noti pre­
cedenti, 

* E'1 difficilmente filustificabile d'altra parte il 
modo di procedere della RAI-TV che, nel momento 
in cui sì stava svolgendo H Congresso nazionale 
delta DC al quale la TV ha accordato un rilievo 
giornalistico e anche uno spazio senza precedenti, 
negava di fatto ni rappresentanti delle altre forze 
politiche la possibilità di esprimere la propria opi­
nione su un avvenimento cosi importante. 

« A nostro uneiso "Tribuna pol i t i ca" deci' svol­
gersi regolarmente secondo (pianto prevede il re­
golamento a suo tempo fatto conoscere ai partiti 
dal ministro Spallino. E in tale senso ci permet­
tiamo di richiamare In Sua attenzione sulla neces­
sità di un regolare e ordinato svolgimento di tale 
rubrica. 

«Voglia gradire, egregio dottore, l nostri 
cordiali saluti. Alessandro Natta ». 

A Palermo è ripresa per la terza volta la guerra fra i « racket » 

L'" assalto alla città,, ha rotto 
l'equilibrio fra le cosche mafiose 

L'azione dei mafiosi tende a trasferirsi dal campo tradizionale della campagna a quello più reddi­
tizio dei centri urbani — « Qualcosa non va » dice la polizia — Non esiste più una « centrale » 
unitaria — Palermo paragonata alla città di Chicago degli anni folli ed alla Parigi dell'O.A.S. 

pi» 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, febbraio. — 
« Qualcosa non va, c'è qual, 
cosa che non ingrana ». «»-
duva ripetendo sere fa il 
capo della Squadra mobile 
mentre le cariche di dina­
mite continuavano a espio 
dere in citta e si nupicùia-
va la notte di San Bartolo­
meo. A Palermo, la polizia 
ha sempre creduto di capir 
tutto della mafia e di ave­
re, di questa, il quadro pre­
ciso di ogni interesse e at­
tività. Non c'è quindi da 
stupirsi se, in questura, cre­
devano che fosse soltanto 
un « qualcosa » ad andar 
male. Quando poi, qualche 
ora dopo, si è cominciato a 
sparare e all'alba si conta­
vano tre mafiosi morti am­
mazzati. allora si è visto 
che era non un ingranag­
gio, ma tutto il meccani­
smo (almeno quelìn tradi­
zionale. quello gratuita­
mente supposto dalla poli­
zia > a saltare in aria. Si e 
visto insomma che il para­
dossale equilibrio tra co­
sche mafiose e bande cri-
minali, ancora una volta. 
era ben lontano dall'esser-

Le gravi conclusioni di una commissione di esperti 

il "metro,, a Milano 
in funzione a mela ' 64 

Frattanto sono stali spesi 5 miliardi in più della somma 
inizialmente preventivata - La lotta per la municipalizzazione 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 2. — Stupefatta, 
Milano ha da oggi sotto gli 
occhi — senza più alcuna 
possibilità di equivoci — la 
gì ave diagnosi che un con­
sulto di tecnici, dopo accu­
rato esame, ha elaborato sul­
la situazione della Metropo­
litana. La prima linea, ini­
ziata nel maggio del 1957. 
se tutto andrà bene, entrerà 
in funzione solo nel giugno 
del 1904, con tre anni e mez­
zo di ritardo sul previsto. 
Inoltre, già cinque miliardi 
in più sono stati spesi ri­
spetto ai 15 preventivati: ( 
ci sono altri due anni e mez­
zo di lavoro davanti, che pol­
leranno ad un inevitabile 
aumento del disavanzo. La 
prima linea — dodici chilo­
metri di galleria che attra­

versano la città, da S. Siro 
a Sesto S. Giovanni — ver­
rà a costare oltre 40 miliar­
di invece dei « circa 30 » che 
ricorrevano nei vari bilanci 
della « MM ». 

La relazione della com­
missione di espeit i , nomina­
la dal nuovo presidente del­
la € MM », dà della situazio­
ne un quadro che ha fatto 
ci oliare d'un so l colpo alcuni 
miti: ìLuiito di .Bottani . pro­
fessore al Politecnico, uomo 
della DC. consulente dei mo­
nopoli privati dell'elettricità. 
accettato fino a ieri coni'» 
organizzatore aziendale di 
altissimo l ivel lo: il mito del­
la tecnica che. lasciata libe­
ra dalla politica, risolve be­
ne. presto, e a bassi costi an­
elli i più ardui problemi di 
funzionano m e g l i o delle 
aziende municipalizzate. 

Nella rubrica « Anni d'Europa » 

Vivace dibattito televisivo 
sulla crisi del colonialismo 

Battaglia controbatte le tesi neocolonialiste — Salvatorelli e le 
« corbellerie » di Foster Dulles — I missionari, il bene e il male 

L/n'arrorenfafo dibattito 
ha preceduto ieri sera alla 
TV la scric di quattro tra. 
smissioni che. a cominciare 
da venerdì, il secondo canale 
dedicherà all'* Apogeo c tra­
monto del colonialismo ». 

Tema della discussione: 
« L'Europa ed il problema 
coloniale ». Partecipavano: il 
compagno prof. Roberto Bat. 
taglia, il prof. Luigi Salva­
torelli. il dott. Giovanni Spa­
dolini, direttore del Resto 
del Carlino, il dott. Giudo 
Lazzati. professore all'Uni­
versità del Sacro Cuore di 
Afilano e direttore de L'Ita­
lia (organo della curia mi­
lanese) ed il domenicano pa­
dre Rouascnda. insegnante 
di teologia presso lo studen-
tato di Torino, Moderatore 
ti solito Granzotto 

A parte Battaglia, il quale 
nel suo intervento si è pn1": 
cupafo di dare subito una 
impostazione rigorosamente 
storicistica del problema. In 
allineamento di tutti gli al­
tri intervenuti con le tesi 
del neocoloaialismo è appar­
so lampante. Per Salvatorelli 
infatti il declino del colo­
nialismo è in gran parte do­
vuto alla perdita di presti­
gio che i « bianchi ». gli eu­
ropei in particolar modo. 
hanno subito nei confronti 
dei popoli soggetti in segui-
to allo scatenamento delle 
due guerre mondiali. Spado­
lini sostiene addirittura che 
il colonialismo è ormai bcU'e 
sepolto: ma ciò è accaduto 
solo grazie alla buona uolon-
tà degli oppressori, i quali 
gradualmente e graziosa­
mente hanno provveduto ad 
elargire la libertà ai popoli 
che In pretendevano 

A questo punto Battaglie 
ha messo il dito rulla piaga 
ti volto con il quale il co­
lonialismo si è presentato. 
sempre e dovunque, è uno 
solo: quello del massacro e 
della rapina. E si rischia di 
non capir nulla del fenome­
no ** 

ce il contenuto economico. 
Quando è iniziato il suo tra­
monto"! Si pi/o fissare una 
data bea precisa: quella del­
la Rivoluzione d'ottobre. E' 
da allora che i popoli colo­
niali sj son resi conto di es­
sere di fronte a un sistema 
ihe pareva elenio ma che 
tale non era. tanto che in "" 
sesto del mondo era stato 
spazzato via dalla rivoluzio­
ne socialista. Gli schiavi sep­
pero da allora che potevano 
infrangere le proprie catene. 

Padre Rnvascnda. dal suo 
canto, si è preoccupato so­
prattutto di mettere tn luce 
i meriti che la Chiesa si sa­
rebbe procurata, attraverso 
l'opera dei missionari, nei 
confronti dei popoli oppres­
si * .Vo; «otri e, •»•• •uniiiWi» 
delle strutture politiche — 
ha eoli affermalo — ma del­
le anime » Certo, nuche i 
missionari hanno commesso 
degli errori, ma il bene fat­
to supera di gran larga il 
male. In appnggm al dome­
nicano è volato a questo pun­
to il prof. Lazzati il quale. 
tra il dire e il non dire, ha 
pur lasciato comprendere 
che l'Indipendenza è si una 
gran bella cosa ma che va 

concessa gradualmente. I c(>. 
lonizzatori debbono andarse­
ne <> resfare'.' Se restano, for. 
se è meglio... Si tratta di r e 
dere come. 

A questo punto, nel con­
trobattere le tesi di Batta­
glia. il prof, Salvatorelli, ec­
citatissimo. ha incomincialo 
a sbattere i pugni sul tavolo, 
a riconoscere si che il de­
funto Foster Dulles commise 
non poche «corbellerie» (co­
me quella, ad esempio, di 
coler negare anft indiani il 
diritto ad essere neutrali). 
per poi concludere che il co. 
fnnialtsmo è ormai roba da 
muse-t che però ha avuto del 
buono e del cattivo, e che 
ora bisogna pensare all'av­
venire. 

Dop„ un intervento estre­
mamente fazioso di .Spadoli­
ni il dibattito, strozzato nel 
lemp<>. si è conclusi» con l'au­
gurio che l'Europa sappia 
trovare la strada giusta, che 
rinunci al colonialismo e che 
aiuti i popoli che da poco 
tempo hanno acquistato la 
loro libertà a liberarsi dalle 
condizioni dj arretratezza e 
di miseria in cai ancora lan-
ouono 

Le imprese di un preside di Ascoli 

Brutto voto in condotta 
a chi non sa la religione 
Una interrogatone comunista al ministro Bosco 

fi compagno un Marino 
Calvaresi ha presentato una 
interrogazione con la tinaie 
interroga ti ministro della 
Pubblica Istruzione « per sa­
pere se il preside della .»ciin-
la media (presso l'Istituto 
tecnico) di Ascoli Piceno. 

non se ne mette in lu- prof. Voluti, abbia aoito in 

base a precise disposiziow 
ministeriali o dt sua inizia­
tiva, quando ha tni'ifata i 
professori « f e l l o suddetta 
scuola a non dare più di 8 
in condotta a quegli alunni 
che avessero riportato un 
voto scarno in religione >. 

Aperto 
il colloquio 
«L'Algeria 

e il diritto» 
AU'Auditurium della Lega 

Cooperative .ri Roma è uiiz\'«-
to ieri mattina con una rela­
zione intioduttiva del senato­
re Ferruccio Parri il secondo 
colloquio internazionale sulla 
Algeria sul tema: « L'Algciia 
ed il diritto •. Il primo si era 
svolto lo scorso anno a Bru­
xelles sul tema: « Gli algerini 
ed il diritto delle genti t. 

Ai lavori, che si protrarran­
no fino a domenica, sono pre­
senti, oltre quella italiana, de­
legazioni giunte dai seguenti 
paesi e composte da persona­
lità politiche, da giuristi e da 
studiosi del problema algeri­
no: Algeria. Angola. Belgio. 
Brasile. Camerun. Cecoslovac­
chia. Danimarca. Francia. 
Giordania. India. Goa. Mozam­
bico. Norvegia. Olanda. Re­
pubblica Democratica Tede­
sca. Sina. Spagna. Svizzera e 
Guinea 

Del comitato organizzatore 
italiano fanno parte, oltre al 
sen Parri. l'on Luzzatto. il 
sen Cerabona. il senatore 
Molò, il prof Natoli, il sena­
tore Terracini, il sen. Rizzo 

Il sen Parri ha rivolto il 
saluto del Comitato italiano 
alle delegazioni estere ed ha 
sottolineato l'importanza, l'in­
teresse e la piena attuazione 
degli argomenti che saranno 
approfonditi da quattro com­
missioni 

I,e commissioni lavoreran­
no sulla base delle vario re­
lazioni che saranno svolte nel 
corso di questo colloquio ro­
mano 

I temi che verranno esami­
nati dalle commissioni «-ino­
l i unità ed integrità d**"*Alee-
H.-» comi* condizione d^ll* sui 
indipendenza: 2> carattere r>l-

i perjno d«] Sahara secondo la 
'sto-ia cri it diritto- 3> sovra­
nità r!"H'Alecria e problemi 
delle " enrlaves " e dell*» h*-
si militari: 4) regressione del 
crimini contro il popolo al­
berino Il colonialismo come 
delitto 

Relatori di ciascuna com­
missione sono rispettivamente 
i n gsur'*t;i l'aliano, uno nlo-*-
rlno, uno belga ed uno fran­
cese. 

La verità è che la « MM » 
— cioè la società per azio­
ni. costituita dalla vecchia 
Giunta capeggiata dal so­
cialdemocratico prof. Fer­
rari con il compito di co­
sti u n e le quattro l inee ('el­
la Metropolitana Milanese — 
e una grossa ha iacea in cui 
metodi di direzione di vec­
chio tipo, la l igida centi a-
l i /zazione di tutti gli alTan 
nelle mani ilei presidente. In 
insipienza oiganiz.zativa. la 
inesperienza hanno finito col 
produrle il caos che oggi ni: 
esperti hanno radiografato 

Di fronte a un s imi le bi­
lancio. è comprensibi le l'im­
barazzo con cui della rela-
viono dei tecnici parlano og­
gi i giornali della desti a mi­
lanese. che per nnni bauno 
sostenuto lu formula delh; 
società pei azioni contro la 
posizione dei comunisti , ri­
masti soli a difendere il 
principio della municipaliz­
zazione e a proporre la co­
sti uzione e la gest ione della 
Metropolitana da parte della 
Azienda municipale che già 
e preposta al servizio dei 
tritèpoiti pubblici. 

La tesi apertamente anti-
municipalistica dei liberali e 
del le destre, monarchica e 
missina, hanno trovato un 
punto d'incontro con le pò 
sizioni dei de dei socialde­
mocratici e degli «tessi com­
pagni socialisti che. ciascuno 
ne: ragioni diverse, votaro­
no per la cost ituzione della 
società anonima « MM ». Tut­
to quanto riguardava la Me­
tropolitana fu cosi sottratto 
al diretto controllo del Con­
sigl io comunale- La Giunta 
si ineai ico di n o m i n a l e p i e -
s idente e consigl io di ammi­
nistrazione che funzioii,iro­
no in modo assolutamente 
autonomo, secondo i principi 
della società privata. I m i ­
liardi della col lett ivi tà , per 
la costruzione di un nuovo 
sistema «li traspoit i . furono 
affidati a un gruppo di uo­
mini diret tamente , o indi­
rettamente. legati alla Kdi-
sou che da sciupi e. a Mila­
no. è acerrima nemica del 
trasporto pubblico di pro­
prietà col lett iva. Questi uo­
mini — il prof. Bottani. F u ­
rio Cicogna, ora presidente 
della Confindustria. Radice 
Fossati, ecc. — si misero a 
fare la Metropolitana che 
piaceva alla Edison. 

Ora i nodi sono venuti al 
pettine. Lo scandalo dell» 
gest ione Bottani. con ì suoi 
ritardi incredibili e le sue 
pazze spese, ha in parte m u ­
tato la lotta continua del le 
sinistre per una gest ione 
unificata dei pubblici tra­
sporti. Anche se la m a g g i o ­
ranza di centro-s inistra non 
se l'è sentita di affrontare 
alla radice il problema mu­
nicipalizzando anche la Me­
tropolitana — cedendo in 
questo al le pressioni dei con­
siglieri della destra d e m o ­
cristiana e soc ia ldemocrat i ­
ca che minacciavano, in caso 
contrario, di non votare il 
bilancio del "61 — un pi i-
mo passo avanti e stato fat­
to affidando all 'ATM la g e ­
stione del serviz io sul la pri­
ma e sul le altre l inee futu­
re. e nominando un cons i ­
glio di amministrazione in 
cui non figurano uomini d e l ­
la Edison, pres ieduto d i l 
compagno socialista on. Vi -
gorelli . 

si ricomposto e che, dopo 
le recrudescenze del '54-'55 
e del '56-'57. per la terza 
volta la guerra tra i racket 
era ripresa più dura di pri­
ma e, stavolta, con obiettivi 
molto ma molto più sostan­
ziosi di quanto non lo fos­
sero nel passato: il control­
lo sulle aree edificabili e la 
speculazione edilizia, gli 
appalti e i subappalti e. in 
secondo ordine, lo smercio 
degli elettrodomestici di 
dubbia provenienza, ecc. 

Quel che balza subito 
evidente (e che ancora po­
lizia e magistratura non 
riescono ad afferrare) è 
che qualcosa di radicalmen. 
te nuovo — anche per gli 
interessi che sono in ballo 
— sfa accadendo nella ma­
fia. Questa tende, ancora 
confusamente, con inizia­
tive disperate e tutt'altrn 
che unitarie a trasferirsi dai 
tradizionali campi di azio­
ne nelle campagne a quelli 
ben più vantaggiosi offerti 
dalla città, da questa Pa­
lermo che si sviluppa a pez­
zi e bocconi, tra la dila­
gante massa di burocrati e 
la pressoché inesistente 
attività industriale. La fase 
storica di transizione ha, 
per la mafia, un obiettivo: 
la conquista della città, e 
delle sue nuove fonti di ac­
cumulazione del denaro. E 
qui, come vedremo, scop­
piano le terribili lotte tra 
le infinite cosche. 

Compiacenze, collusioni e 
protezioni d'ogni genere —-
prime tra tutte quel le po­
litiche e di alcuni uffici 
amministrativi — hanno 
consentito che si realizzas­
se questo vero e proprio 
assalto alla città che, se 
fino a qualche anno fa era 
contenuto in alcuni settori 
ben individuati, ora inve­
ce, viene compiuto su tut­
ta la linea, settore per set­
tore. capillarmente. I tre 
fulcri iniziali del potere 
mafioso >n città furono il 
Cantiere navale (controllo 
nelle assunzioni del perso­
nale. accaparramento degli 
appalti secondari). t mer 
cati ortofrutticolo e del pe­
sce fscarisfi. commissio-

-nari. e c c J . gli aorumeti 
delle borgate e delle zone 
non ancora investite dal 
boom edilizio. 

Faticosamente (cioè con 
una lunga serie di brutali 
assassinii rimasti impuni­
ti), un equil ibrio era stato 
alfine raggiunto ed i settori 
divisi tra le più potenti co­
sche controllate da notissi 
mi capimafta. generalmente 
galoppini elettorali de o di 
singoli deputati della de­
stra monarchica. Il capo­
mafia che di mattina gi­
rava per ti mercato, a sera 
lo si incontrava in Coma 
ne. a fianco del s indaco o 
quanto meno nella sua an­
ticamera. E' proprio fa 
strettissima collaborazione 
mafia-DC che. nel proces­
so inverso, diventa la con­
tropartita spesso impalpa 
bile, ma sempre evidentis 
sima, che assicura H pro­
sperare delle forme di me­
diazione parassitaria, di 
controllo e di imposizione 

I tre settori sono ancora 
controllati in gran parte 
dalla mafia, ma il potere 
delle cosche che vi onera­
no si è ben consolidato 
(tant'è che le intimidnzio 
ni e ali omicidi si sono di­
radati). mentre H relativa 
mente modesto (in rappor­
to a quel che possono of­
frire le nuore fonti) red­
dito che la intcrmediazi-t 
ne garantisce non consen­
te ia formazione di nuore 
posizioni di potere. 

E gli altri? L'assalto in 
orande stile alla città è «to­
rio recente, depli urtimi 
anni In un certo senso, ad 
iniziarlo fu il vecchio Co­
tonerò Vizzini quando, ab 
bandonain il tuo * reono -

I.a mafia ha colpito ancora: il selciato delle vie di Palermo è stato macchiato da altro sangue 

di Affissomeli. s« trasferì a 
Palermo deciso a mettere 
la mafia in grado di affron 
tare le nuove esigenze. (La 
mafia abitava in città, mu 
continuava ad avere i suoi 
uomini in campagna, attra­
verso i ipiali si occupava 
del bestiame, del grano, 
dell'olio e del vino: domi­
nava nella vendita dei ter­
reni demaniali: presiedeva 
alla lottizzazione dei feu­
di: ecc.). 

Arriva 
don Calò 

Gli affari ormai si tratta­
vano nella < hall > dell'Ho­
tel delle Palme, a tu per tu 
con deputati ed assessori 
regionali, gli stessi che sol­
lecitavano l'appoggio del 
capo della mafia per -e 
campagne elettorali. Fu 
don Calò ad indicare la 
strada agli altri, grandi e 
piccoli: fu lui ad insinuar­
si per primo nell'ingranag­
gio degli appalti dei lavori 
pubblici imponendosi nelle 
astr 

Ricorderete le stragi d» 
tre anni fa a Coricane. L'i 
coesistevano due gruppi di 
mafia, uno cajicgpiato dal 
catioefettore de e respon­
sabile della * bonomiana » 
in una vastissima zona a 
monte di Palermo, il eh: 
rurao Xavarra: l'altro aut-
dalo da "n giovane e fero 
cissimo delinquente. Lucia-
no Liggio. Le due cosche 
non si dettero reciproca 
mente tropno fastidio sino 
a quando la programmata 
bonifica della zona e lo 
esproprio delle terre nccc*-

Secondo l ' ISTAT 

Più morti nel 1961 
per malattie del fegato 
Aumentati del 6% i morti della strada 

I morti in Italia, nel periodolz.cn 
ccnr.a.o-settembre 1961, sono Ideile 
stai: 344 075. -.nforma l'Istituto 
centrale d: statist.ea I decess. 
per malattie del s.stema circo­
latorio. ne; nove mesi, sono stri­
ti 100 53T. mentre 57061 sono 
dipesi da tumor: e 52 758 d i 
malattie mental:. del s-.stema 
nervoso e degli organi de: 
jenj. 

II tasso di mortalità, nel pe­
riodo in esame dell'anno scorso 
è diminuito del 4.3 per cento. 
rispetto al genna.o-settembre 
li»60 

In aumento, sempre nei con­
fronti del '60. quali eause di 
morte, sono le malattie del fe­
gato e delle vie biliari (4 .5^) . 
i tumori (1 .2^) . gli accidenti e 
le altre cause violente. Su que­
sta ultime gli accidenti del traf­
fico incidono fortemente, nella 
misura del 10.8T. 

In diminuzione sono invece 
le cause derivanti da malattie 
dell'apparato respiratolo (20.2 
per cento>, infettive e parassi­
tar.e (10,7ri). dalle degenera-

del m.ocard.o 18.6"". > e 
leeoni vascolari del si-

s'ema ner\oso centrale i4,2'< * 
l'n aumento del *.'.5'' r.spe:-

to .)Uo stesso por.odo dell'anno 
precedente, nell'arco sonnìio-
scttembro. ?. è avoto invece 
negl -.ne dent.. pr.><it: d.'i 
251242 a 275 260 II numero de. 
mort. de'.la strada (secondo le 
sl.-.t.st.ehe min:5ter.ah) sono 
<:..! 7 *>t>:> contro 7 523. con un 
«un ento percentuale del 5.i> ". 
I fer.ti sono invece p-i«sat. di 
185 574 a 196 251. con un in­
cremento del 5 8^. 

Grave lutto 
del compagno Pizzuto 

Si e spenta, dopo lunga e 
crudele malattia, la signora 
Vienna Continilh. madre del 
nostro compagno e collega di 
lavoro. Nicola Pizzuto. Al caro 
Nicola, cosi duramente colpi­
to, giungano le più affettuose 
condoglianze della nostra re­
dazione. 1 

sane all'invaso per una di­
ga non fecero andare alla 
malora l'equilibrio rag­
giunto nel controllo del pa­
scoli e dell'abigeato. Per 
Navarro e Liggio inizio la 
corsa allo accaparramento 
di appalti e subappalti: il 
Consorzio di bonifica era 
controllato da Vanni Sac­
co, il capo mafia di Cam-
porcale. Fu il Consorzio, e 
poi assessori e deputati, ad 
assicurare ora all'uno ora 
all'altro favori e garanzie. 
Le due bande si scontraro­
no. La lupara non serviva 
più. entravano in ballo mi­
tra e « machine-pistole >. / 
mafiosi di Corleone si deci 
marono a vicenda: un go­
verno regionale fu sull'or­
lo della crisj per lo scan­
dalo. I responsabili della 
intromissione della mafia 
nel consorzio e negli appal­
ti, benché noti, non furono 
mai puniti o estromessi. 

Intanto, in città, mentre 
le iniziative per un organi­
co sviluppo industriale ri 
stagnavano, prendeva sem­
pre più piede il boom del­
l'edilizia. Quartieri nuovi 
andarono sorgendo, una 
città nuora, moderna, invìi 
deva quelle terre che. si­
no a pochj anni prima, era­
no dominio incontrastato 
della mafia dell'acqua e dei 
giardini lì nuovo comin­
cia ad interessare la mafia 
che ne viene direttamente 
investita e coinvolta. Dove 
prima c'erano agrumeti. 
frutteti e orti, ora si trac­
ciano strade, si progettati-* 
palazzi, si impiantano nuo 
n esercizi commerciali. 
Non c'è più posto per il au 
bellotto mafioso, per il 
guardiano d'acqua, per il 
trafficante dj bassa risma 

Quando il boom investe 
gli interessi di mafia, le e» 
sche. seppure grossolana­
mente e con ritardo, co­
minciano a rendersi conio 
di quel che può rappresen­
tare per loro l'Inserimento 
nella speculazione edilizia. 
E seppure le più grosse 
operazioni, quelle che val­
gono miliardi, sono ormai 
cosa fatta, resta ancor i 
molto da fare per la mafia. 
Il giardino, la cavoiata ren­
dono poco e fanno qola fiJ-
l'imprenditore edile. Ma 
bisogna mettersi d'accord.i 
con chi sta dietro il gabel-
lotto. E non sempre, a fa? 
difficoltà, c'è il propricti 
rio dell'area diventata 'm-
ororvisamente fabbricabile 
""ni perchè, con un tratio 
di penna, e spesso in r>o-
lazionc dei deliberati del 
cnn*inl'o comunale. I'n<<e\ 
<ore ai Laror> p u o M i c •> 
il cono dell'ufficio lecnir » 
municioalr <*n«ì hanno .-fé 
ctso Pietro il oahe'Mfr-i. 
quasi sempre, c'è la mala 
che non intende rìnunzu.rr 
alln sua manomorta ma *>-. j 
rebbe niuffo«fo rf»sno«fn «il 
trasformarla in rendita r'"J 
*ostanzio<m Comincia umn 
hmaa trafila della quale; 
tutti sono al corrente — e 
per primi gli appaltatori 
costruttori — che Vammi-

lustrazione comunale d.c. 
agevola attraverso mille ri. 
voli, ma di fronte alla qua­
le polizia e magistratura 
sembrano impotenti. Alle 
trattative la mafia parteci­
pa col diritto che le pro­
viene dalla sua inaltaccata 
potenza e dal terrore che 
incute agli effettivi prota­
gonisti della speculazione 
edilizia. E. se costoro non 
cedono a primo acchito, gli 
« avvertimenti > fioccano. 
Sono le bombe, le fucilate 
non mortali, il materiale 
dell'impresa sottratto o 
danneggiato. Il proprieta­
rio dell'area o il costrutto. 
re. il sensale o l'appaltato-
re. qualcuno deve pur co­
minciare a cedere. L'ini. 
portante è cominciare. Co-
sì. il cantiere edile che sor­
gerà sull'agrumeto o sul­
l'orto. che per decenni era 
stato la forza di una co­
sca mafiosa, sarà rifornito 
dalle cave dell'Aspra o di 
Bapheria (controllate dalla 
mafia): j trasporti del ma­
teriale saranno affidati a 
uomini sicuri: n guardiano 
del cantiere, con tutta pro­
babilità. sarà lo stesso ga-
bellotto e sarà questa In 
migliore « aaranzia > contro 
le bombe 

La DC non vuole 
l'inchiesta 

li vecchio equil ibrio è 
ormai saltato. Il nuovo è 
troppo precario perchè non 
si debbano registrare, ogni 
giorno, attentati <* conflitti 
a fuoco, intimidazioni ed 
assassinii. Manca una 'cen­
trale > unitaria: non esista 
neppure una traccia di ac­
cordo tra le diverse bande 
mafiose. 1 cui capi comiu-
ciano a scontrnrsi già nei 
corridoi degli uffici di ne, 
Roma dove hanno sede h: 
Assessorato comunale ai la 
vari pubblici e gli uffic, 
del piano regolatore, e do. 
ve chiunque può. troppa 
spessi,, cederli intenti r. 
controllare a che punt<~ 
sia aiunta la pratica per 
quella certa licenza di co­
struzione.. 

E se l'equilibrio è prece-
rio e rovina paurosamenU-
ad ogni nuovo tratto di 
penna'' 4 parte la impro­
babile efficacia di un,i 
eventuale (ma tuttora tre. 
s is tenfe; azione repressi; a 
della volizia. non c'è altr , 
via d'uscita che la tan" 
sollecitata fnchics'a riarln-
mentore sulla mafia che ' , 
DC continua ostir.ntamer", 
a rifiutare Von c'è dunqut 
che da attendere un arco-. 
do tra le cnsche ivu n'i'eo-
'f*1 E' una conclusione ./-. 
sarmante r 'nnmTTjttcjfo'-» 
'no che «7 nttnn^n n ounii 
ina- rt'cent' <nni-ritoci ni-. 
•(•"imfni. rhe 'iciino iv>r. 
'•itii Pelermn n' facile rni 
'ini sempre nerrmrnfe va. 
raaone con la Chicano 'le­
ali anni folli o con la Pt;. 
rig, del l 'OAS. 
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